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$EED]LD�GL�0RQWHFDVVLQR� 
q�XQD�GHOOH�SL��QRWH�$EED]LH�GHO�PRQGR�  

  
1HO� ���� 6DQ� %HQHGHWWR� VFHOVH� TXHVWD� PRQWDJQD�
SHU� FRVWUXLUH� XQ�PRQDVWHUR� FKH� DYUHEEH� RVSLWDWR�
OXL�H�TXHL�PRQDFL�FKH�OR�VHJXLYDQR�GD�6XELDFR��,O�
SDJDQHVLPR�HUD�DQFRUD�SUHVHQWH��PD�HJOL� ULXVFu�D�
WUDVIRUPDUH�TXHVWR�OXRJR�LQ�XQ�PRQDVWHUR�&ULVWLD�
QR� EHQ� VWUXWWXUDWR� GRYH� RJQXQR� SRWHVVH� DYHUH� OD�
GLJQLWj� FKH�PHULWDYD�� DWWUDYHUVR� OD� SUHJKLHUD� H� LO�
ODYRUR� 
  
1HO�FRUVR�GHL�VHFROL�O
$EED]LD�KD�FRQRVFLXWR�PRO�
WH�YROWH�PDJQLILFHQ]D�H�GLVWUX]LRQH��HG�q� VHPSUH�
ULQDWD� SL�� IRUWH� GDOOH� VXH� URYLQH�� 1HO� ���� OD� GL�
VWUXVVHUR� L� /RQJREDUGL�� SRL� QHOO
���� L� 6DUDFHQL��
1HO������FL�IX�XQ�WHUULEOH�WHUUHPRWR�H�QHO IHEEUDLR�
�����XQ�ERPEDUGDPHQWR OD�UDVH�TXDVL�DO�VXROR� 
  
(
�OD�IHGHOH�ULFRVWUX]LRQH�GHL�YHQWLPLOD�PHWUL�TXD�
GUDWL� TXHOOD� FKH� VL� YHGH� SHUFRUUHQGR� O
DXWRVWUDGD�
$���6XOOD�YHWWD�GHOOD�PRQWDJQD��DOWD�����PHWUL��LO�
PRQDVWHUR�VL�YHGH�IDFLOPHQWH�DQFKH�GD�ORQWDQR��H�
GLYHQWD� FRVu�XQ�SXQWR�GL� ULIHULPHQWR�EHQ�SUHFLVR�
GHOOD�]RQD� 
  
�2UD� HW� /DERUD� HW� /HJH��� TXHVWR� q� LO� PRWWR� GHO�
OD 5HJROD�GL�6DQ�%HQHGHWWR FKH� L�PRQDFL�DQFRUD�
VHJXRQR�QHOOD�ORUR�URXWLQH�TXRWLGLDQD��DOFXQL�VWX�
GLDQR� LQ� ELEOLRWHFD� FLUFRQGDWL� GD� OLEUL� DQWLFKL�� R�
IDQQR� ULFHUFKH� QHOO
DUFKLYLR� VX�PDQRVFULWWL�PHUD�
YLJOLRVL�� DOWUL� DFFROJRQR� RVSLWL� FKH� DUULYDQR� LQ�
FHUFD�GL�XQ�PRPHQWR�GL�SDFH�LQWHULRUH�H�VHUHQLWj��
(�VH�VWDWH�YLVLWDQGR�O
$EED]LD��SRWUHVWH�LQFRQWUDU�
QH�DOFXQL�FKH�IDQQR� XQD� SDVVHJJLDWD� QHL� FKLR�
VWUL�SULPD�GL� WRUQDUH�QHOOH� ORUR�FHOOH�SHU�SUH�
JDUH� LQ� VROLWXGLQH��R�SHU� LQFRQWUDUVL�SL�� WDUGL�
SHU�OD�SUHJKLHUD�FRPXQH� 
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Cassino 

 

 Cassino è un comune italiano di 36 497 abitanti della pro-
vincia di Frosinone nel Lazio. 
Seconda città della provincia per numero di abitanti, fu per secoli il 
centro amministrativo della Terra di San Benedetto, ed è parte della 
regione storica di Terra di Lavoro. 
Si sviluppa ai piedi del colle su cui sorge la celebre abbazia di Monte-
cassino, in un luogo storicamente strategico per le comunicazioni tra il 
centro e il sud d'Italia. 
Pressoché totalmente distrutta dai bombardamenti della seconda 
guerra mondiale, e per questo nota anche come la Città Martire, è 
stata totalmente ricostruita nel dopoguerra. 
Secondo alcuni studiosi, il toponimo deriva dalla parola sabina ca-
scum, dal significato di "antico", ad indicare la remota origine dell'in-
sediamento. La città, in epoca romana, viene chiamata Casinum. A 
causa delle vicende medioevali, non mantenne sempre lo stesso nome: 
divenne prima Castellum Sancti Petri; poi Eulogimenopoli, ovvero 
"Città di San Benedetto"; infine San Germano, originato dalla presen-
za nella chiesa di San Germano di reliquie del Santo Vescovo di Ca-
pua, venerato dai fedeli. Con l'Unità d'Italia e con atto del 1863, la 
città prese il nome definitivo di Cassino, la romana "Casinum".  
La battaglia di Cassino, comunemente conosciuta anche come 
"battaglia di Montecassino", fu la serie di duri combattimenti svoltisi 
tra il gennaio e il maggio 1944 tra le forze alleate e quelle tedesche 
durante la campagna d'Italia nella seconda guerra mondiale. La batta-
glia fu caratterizzata, oltre che dai violenti scontri, anche dal discusso 
bombardamento aereo alleato che distrusse la secolare abbazia di 
Montecassino. 
Le immani perdite subite dagli eserciti impegnati nelle battaglie di 
Cassino portarono nell'immediato dopoguerra alla realizzazione di tre 
cimiteri di guerra sul territorio comunale: un cimitero polacco, un 
cimitero del Commonwealth e un cimitero tedesco.  
La ricostruzione di Cassino fu un periodo estremamente duro, che 
durò praticamente fino agli anni sessanta; si sviluppò un'epidemia di 
malaria, ma vi fu anche grande solidarietà da parte del resto d'Italia: i 
bambini furono ospitati a lungo da famiglie del Nord e vi furono 
molte elargizioni. Cassino meritò l'appellativo di Città Martire per la 
pace e la Medaglia d'oro al valor militare. Nel frattempo, era stata 
ricostruita anche l'Abbazia, riconsacrata da papa Paolo VI il 30 otto-
bre 1964. 
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